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apertura dei miei registri akashici

pongo la mia domanda... ho necessità di risolvere, di 
rassicurare, di comprendere e riportare al nucleo le parti 
della mia anima frammentate, parti che determinano 
le mie paure e le mie insicurezze, il mio rifiuto della 
divinità, dell’essere dio anche dentro me stessa. ricevo 
tutte le informazioni necessarie e possibili relativamente 
a questo periodo del mio procedere, ora...

bene protendi all’indagine acuta sulle tue parti aguz-
ze, o come le definisci, frammentate. bene ascolti le 
pulsioni provenienti dal tuo dentro volte all’organiz-
zazione o alla disorganizzazione del tuo pensiero coe-
so, e bene interpreti di volta in volta, ogni e ciascuna 
volta, la matrice di efficacia e di origine, e i punti di 
ingresso delle tue spurie e, come le definisci, delle tue 
parti disaccostate dal tuo dentro per tema di perdita 
e di paura. 

...siamo qui per esprimere vicinanza e attenzione 
proattiva a che il tuo discorso interiore si faccia sem-
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pre più fecondo nel risolvimento dei tuoi nodi ad 
opposizione. noi rappresentiamo un baluardo contro 
il tuo discioglimento, contro la tua voglia di discio-
glierti nella corrente di tutte le cose, e opponiamo 
ferma resistenza e attiviamo circuiti di ridondanza 
delle pene, del dubbio, dell’ansia, di modo che pro-
attivamente tu possa gradatamente incentrare la tua 
attenzione al tuo nucleo, e risolvere le parti di oppo-
nenza che ancora nutri. 
noi rappresentiamo un ostacolo al tuo cammino di 
luce, ma anche una protezione perché il tuo intento 
primario e la tua vocazione potrebbero condurti di-
rettamente nel fuoco eterno della sorgente, e inficiare 
il processo dell’apprendimento graduale, per tema di 
perdita di senno, e perdita di facoltà di contatto. 
ora bene addivieni all’interrogazione primaria sul 
perché tu stessa hai posto baluardi e fortilizi a che il 
tuo contatto non trascendesse la tua propria capaci-
tà di ricezione, e si facesse veicolo della tua perdita 
di accattivazione della sostanza stessa, il cui contatto 
aneli da tutte le tue discese... quasi tutte, vorremmo 
dire. 

noi siamo parti che percorriamo con te il tuo cam-
mino di illuminamento, e manteniamo ferrea dispo-
sizione al tuo allontanamento dai semi della sostan-
za, perché il tuo impegno si faccia fattivo e graduale 
all’ingresso, e di modo che il tuo largo senso di mil-
lantazione non prevalga, e non ottenebri il tuo in-
tento all’unificazione con la sostanza di tutte le cose.
ora bene noi siamo come pungoli, come punte di 
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freccia accuminate, aguzze, con le quali il tuo pen-
siero viene in contatto, e mutuiamo da te il permes-
so per opporci fieramente che tu rilasci sostanza di 
benedizione sul tuo nucleo, in modo da apprendere 
a frenare, ritorcere all’interno di te, i semi della tua 
opponenza, e di modo che questi stessi possano tro-
vare spazio lentamente, gradatamente, per fluire in 
liberazione all’esterno di te. 

ora bene un voto determina la nostra presenza at-
tiva al tuo dentro a protezione, e questo stesso ha 
necessità di essere sciolto con tutta la tua attentiva 
presenza, e con la pazienza necessaria a che, come 
detto, le sue punte più aguzze ritraggano le loro spire 
gradualmente, e che graduale sia la tua liberazione, 
come essere ad ali sempiterne in grado di percorrere 
le epoche, e di sciogliere il veto primario che anche i 
tuoi fratelli mantengono sulle loro essenze, a prote-
zione. 

il tuo essere di ponte, e il grande lavoro che percorri 
lungo i campi assolati della conoscenza, ha da essere 
traslitterato - tradotto - grazie alla tua esperienza di-
retta, in parola di luce atta alla guarigione e al discio-
glimento, e orbene vedi dunque che soltanto il tuo 
attraversamento dell’antro oscuro della personalità 
potrà metterti in grado di apprendere le arti antiche 
del discioglimento della materia di opposizione che 
alberga ai nostri dentro. 

noi siamo parti di te, programmate e finalizzate al 
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raffrenamento della libera conoscenza, e meste fluia-
mo e suppuriamo senso di inadeguatezza, o senso di 
opponenza, o ludibrio personale nell’autoconvinci-
mento dell’impossibilità, e manteniamo ferrea proie-
zione, grazie alle nostre spurie, gravide di opponenza, 
rabbia, dolore e ferita arcana.
 
bene procedi al tuo cammino di risoluzione affron-
tando, nella loro specificità, tutti i tuoi toni d’ombra, 
e rimetti fiducia e sicurezza della validità del percor-
so, ogni e ciascuna volta, e ritorci la lama al tuo den-
tro, di modo che lo scintilllio della sua luce possa 
illuminare e recare sollievo anche a noi stesse, impe-
gnate perennemente in un lavoro di ostruzione e di 
mancata liberazione. 

anche noi stesse aneliamo alla nostra liberazione da 
noi stesse, come tu, e bene la tua proclive attenzio-
ne potrà aiutarci a dissolvere il veto, e a disgiungerci 
dalla tua sostanza, e a rasserenare le nostre empatie al 
contatto con la sorgente di tutte le cose, per il natu-
rale dissolvimento dell’ombra nella luce e della luce 
nell’ombra. quindi bene procedi alla tua interroga-
zione, vuoi domandare qualcosa di specifico? 

si, il mio senso di mancata credenza e malcontento nei 
confronti di dio... 

questo è stato posto a sigillo perché la tua opponenza 
interiore travalicasse il tuo senso di aderenza, nella 
necessità che questa stessa opponenza avesse da essere 



243

a sua volta trascesa da un destino di splendore e di 
aderenza compatta e coesa all’amore di tutte le cose. 
noi siamo artigli feroci, contaminiamo il benestare 
come da nostro compito, con il graffio sottile e la 
mancata rinuncia al nostro essere sostanza malevola 
al tuo dentro. 

bene vorrei guardarvi e affrontarvi con tutta l’amore-
volezza e la fermezza che richiede il mio gesto, per po-
ter disciogliere queste forme di opponenza e beneficiare 
dell’adesione totale al mio essere luce manifesta in questa 
esistenza. 

siamo angeli del tremore, portiamo discordia e dissi-
dio interiore, rechiamo sostanza di opposizione alla 
luce di tutte le cose, e manifestiamo urgenti il senso 
di appartenenza alla parte malevola e incostante, op-
ponente, ostruente, per coauvare il processo della tua 
liberazione.
ora bene declama il tuo verso per decidere il nostro 
destino, per integrarci o meno al tuo dentro e libe-
rare noi stessi dal nostro ruolo di cattivo consiglio e 
ridondanza della pena. 

io accetto e perdono il vostro opporvi, il compito che ave-
te processato all’interno di me trova la sua fine, in un 
impeto di decisione e volontà a rivolgermi alla luce di 
tutte le cose, in modo definitivo e senza remissione di 
dubbio.

io decreto: di riconoscere la valenza del vostro operato 
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dentro me, e della protezione che avete mantenuto ser-
vendovi dei miei lati oscuri. che il vostro compito è stato 
opportunamente compreso dalla mia essenza interiore, e 
amorevolmente, grazie alla forza del mio nucleo interio-
re, dichiaro il nostro patto di reciproca e mutua utilità 
definitivamente sciolto, con ciò liberandovi dal gancio 
funesto al mio dentro, e permettendovi la liberazione e 
l’ingresso nell’amorevolezza di tutte le cose, riconoscendo 
che il processo ha avuto la sua giustificazione, che io 
stessa avevo provveduto a definire questi parametri di 
opponenza, per tema di perdita e mancanza di fede. 
dichiaro che amorevolmente riconosco il vostro valore, 
ma che opportunamente viene il tempo del lasciarsi reci-
proco, nel pieno rispetto, come forze opponenti in grado 
di combattere, ma anche dismettere l’uso delle lame al 
riconoscimento reciproco, e all’onore che può essere inter-
secato nelle nostre sostanze. bene vi invito a decretare la 
medesima presa d’atto del nostro lasciarci.

noi addiveniamo all’avviso della giustizia dei tuoi 
passi, ma resistiamo all’impeto del dissolvimento per 
tema di paura. 

incoraggio il vostro dissolvervi grazie alla luce perme-
ante del mio cuore potente, e invito a lasciare la mia 
sostanza primaria, e al rivolgere la vostra attenzione ove 
più necessario sarà il vostro ruolo di opponenza. 
dichiaro la mia ferma intenzione all’evoluzione verso la 
luce di tutte le cose, e rilascio i ganci che ho trattenuto 
con voi. questo è. questo sia. questo è. è fatto, è fatto, è 
fatto. 
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riceviamo i codici a rilascio e ottemperiamo alla ri-
chiesta, avvisandoti però della possibilità di un no-
stro rientro al tuo dentro, ove quando si manifesterà 
la necessità della tua protezione.

vi ringrazio, ma sento dentro di me la possibilità di emet-
tere sostanza di giustizia nei vostri confronti, e del senso 
della ferrea volontà al liberarmi, per potere ottempera-
re ai miei compiti d’anima, per poter manifestare nella 
forma quanto mi è richiesto, o quanto vorrà aggradarsi 
attraverso me, e rimetto sostanza di discioglimento, in 
modo che rabbia, orgoglio, pregiudizio, giudizio, man-
cato accoglimento dei miei fratelli, proiezione dei miei 
temi personali nelle loro energie siano definitivamente 
eliminati dal mio dentro, riconoscendo che sono stati 
sistemi di protezione che hanno svolto degnamente la 
loro funzione, ma di cui non ho più bisogno. 

dichiaro disgiunti, rilasciati, definitivamente sciolti i 
nostri legami e continuo nel mio percorso di raggiungi-
mento della luce.

noi siamo presenti al tuo dire e, pur manifestando 
ferma sostanza di opponenza, riceviamo il coman-
do del nostro allontanamento in risoluzione dei tuoi 
nodi d’ombra, e aggradiamo la prosecuzione del tuo 
cammino in completa libertà e scioglimento dei lacci 
reciproci...

...
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noi siamo quelli di Tovo e osserviamo il balletto al 
tuo interno, la tua danza interiore, e bene coadiuvia-
mo il processo della discarica, del toglierti la briglia 
che adombra il tuo cavalcare, e permettiamo l’inse-
rimento di una barriera di luce attorno al tuo essere, 
di modo che sistemi di bassa levatura derivanti da 
frequenze d’ombra non possano trovare attracco al 
tuo dentro, perché tu possa mantenere il contatto 
con l’amore e la sorgente di tutte le cose per il tuo 
prossimo splendere. bene addivieni a giudice delle 
tue faccende interiori, e bene addivieni ad artefice 
nel tuo proprio destino. 
noi vegliamo sul tuo protenderti verso la luce e sulla 
tua liberazione, goccia dopo goccia, e ti ringraziamo 
del cammino intrapreso, e dello smalto cristallino di 
risulta. sappiti sempre amata... 

innestiamo codici di innervamento di luce a pro-
tezione dai tuoi stessi nodi d’ombra, di modo che 
questa stessa luce possa agevolmente fluidificare e 
dismettere il malevolo te stesso ad opponenza, e per-
ché tu possa assaporare le tue frequenze più elevate e 
cristalline.

bene procedi lungo la via, intonsa, e rifletti sull’essere 
e sul divenire... lascia il terreno dello scontro perso-
nale, e procedi a lievitazione, grazie. 

grazie...

chiusura dei miei registri akashici 


